Associazione Nazionale Coordinamento Agende 21 Locali Italiane

Gruppo di Lavoro Città sostenibili

 Coordinamento: Provincia e Comune di Modena

Riunione di Arenzano, 18 Settembre 2009
Nota di sintesi

Premessa
Nel corso della riunione del GdL Città sostenibili svolta ad Arenzano in occasione dell’Assemblea dell’Associazione Nazionale Coordinamento delle Agende 21 locali Italiane, sono emerse problematiche, valutazioni e proposte che si è ritenuto di tradurre in una nota, da inviare agli organi dirigenti dell’Associazione e ai componenti del GdL.

Erano presenti gli assessori all’ambiente dei due enti coordinatori, rappresentanti dei comuni di Firenze, Bologna e dell’ISPRA. La limitata partecipazione non ha impedito un approfondimento dei temi proposti dal coordinamento tecnico del GdL, qui raccolto in sintesi.

Quasi un bilancio

Il Gruppo di Lavoro “Città sostenibili” si è costituito nel 2003, per approfondire e diffondere i temi relativi al rapporto tra pianificazione territoriale, progetto urbano e ambiente, con particolare riferimento all’informazione dei cittadini, nell’ambito delle Agende 21 locali. La sua costituzione muove dalla consapevolezza dell’importanza che ha, nelle decisioni pubbliche in materia di trasformazioni urbanistiche, la partecipazione e la diffusione della conoscenza e della cultura urbana, soprattutto in ordine alla sostenibilità e alla qualità socio-ambientale dei progetti. L’obiettivo è estendere e consolidare, a partire dagli enti associati nel Coordinamento, le esperienze di urbanistica sostenibile e partecipata nell’ambito delle Agende 21 locali. L’iniziativa assunta allora dall’Assessore all’ambiente del Comune di Modena, in accordo con i colleghi delegati all’Urbanistica e alla Cultura, prendeva spunto dall’attività dell’Ufficio Ricerche e Documentazione sulla Storia Urbana, attivato da quest’ultimo assessorato, da tempo impegnato sull’omonimo progetto: Città sostenibili, storia, natura, ambiente, che prosegue tuttora.
Con la recente tornata elettorale, diverse amministrazioni, che hanno in vario modo partecipato ai lavori del Gruppo sono cambiate e sono cambiati gli assessori di riferimento. Questo costituisce anche l’occasione per un bilancio del lavoro svolto sino ad oggi.

In particolare il GdL, ora coordinato dalla Provincia e dal Comune di Modena in funzione di co-leader: 

· ha svolto attività di ricerca, indagine e approfondimento sull’urbanistica e sulla pianificazione territoriale sostenibili e partecipate, proposte in eventi e pubblicazioni tra cui: Pianificare con l’ambiente (2004), Percorsi partecipati nella pianificazione di area vasta (2006), Partecipazione informata dei cittadini nei progetti di trasformazione urbana (2007); quest’ultimo lavoro, grazie ad uno stages attivato dall’Associazione, ha consentito la pubblicazione della sua sintesi in un volume a cura di UNCLAV, oggi adottato in alcune università dell’America Latina; 
· ha realizzato numerosi incontri e conferenze, sempre ampiamente partecipati, finalizzate a diffondere tra gli enti pubblici locali le migliori pratiche ed esperienze, favorendo la loro circuitazione e a tale scopo ha esteso l’ambito tematico del sito www.cittasostenibile.it, oggi visitato da circa 800.000 contatti;
· ha supportato l’elaborazione di contenuti e proposte da parte dell’Associazione Nazionale A21 Italia, come con la recente conferenza svolta a Bologna (5 dicembre 2008) sul Clima delle città, le città per il clima, proponendo e contribuendo alla definizione della Carta delle città e dei territori per il clima;

· ha implementato un proprio network di esperti e tecnici ed esteso ad altri soggetti le relazioni, collegandoli alle attività dell’Associazione, come ISPRA, INU, IUAV, Politecnico di Torino, etc.
Questo lavoro ha avuto numerosi riconoscimenti, il sostegno convinto degli organi dirigenti dell’Associazione, tra i quali quello del Direttore Nora del Past-President D’Alessio, del Presidente dell’INU Oliva, di tecnici progettisti e amministratori pubblici.

Tra gli enti soci che con più continuità hanno partecipato alle attività del GdL i comuni di Modena, Bologna, Firenze, Roma, la Provincia di Modena oltre a INU e ISPRA.

Dalla sua costituzione il Gruppo si caratterizza per alcune sostanziali diversità rispetto ad altri attivi nell’Associazione, che ne hanno condizionato in vario modo il funzionamento.
· L’ambito dei temi affrontati riguarda la partecipazione alla pianificazione territoriale, ambientale e urbanistica, materia attribuita di solito, nelle amministrazioni pubbliche, ad assessori e strutture tecniche diverse da quelle che si occupano di agenda 21 locale. Tale “disallineamento” delle deleghe rende complicata l’estensione della composizione del Gruppo. Soprattutto comporta problemi nel contatto costante e nei flussi informativi con chi nelle amministrazioni svolge quotidianamente il lavoro del pianificatore, mentre chi si occupa di politiche ambientali e di agenda 21 si trova di fronte a linguaggi, informazioni e problematiche distanti dal proprio quotidiano. L’ampia partecipazione alle iniziative, per le ragioni esposte, non si traduce in un automatico allargamento e nel consolidamento della compagine degli enti locali potenzialmente interessati, la cui partecipazione resta pertanto, in generale, occasionale.
· La separazione delle deleghe e spesso delle politiche, oltre che delle strutture tecniche di riferimento, rende difficile uno degli obiettivi dell’attività del GdL: realizzare secondo i dettami del 5° Aalborg commitment la maggiore integrazione possibile tra pianificazione ambientale e urbanistica (PGUS), come peraltro sollecitano le molte raccomandazioni e i documenti comunitari; approccio che nei comuni registra ancora difficoltà ad affermarsi.
· La ricerca e la promozione della conoscenza, anche in termini di diffusione della cultura urbanistica della sostenibilità, il rilevamento e la circolazione delle buone esperienze sono le attività e il taglio culturale che caratterizza il lavoro del GdL. Un profilo ben presente nella costituzione del GdL, che non a caso era pensato all’inizio come fase intermedia per realizzare un “centro studi” a supporto dell’attività dell’Associazione.

Questi elementi consentono di valutare le potenzialità, gli effettivi risultati conseguiti e di evidenziare le criticità, che vanno considerate e affrontate in relazione alla prospettiva del GdL.

Criticità e prospettive
Il sintetico quadro dei problemi proposto pone la necessità di ridefinirne obiettivi e struttura del GdL, in rapporto ai programmi dell’Associazione e agli interessi dei soci proponenti. Si tratta di formulare ipotesi coerenti e di dare risposte, preliminari all’ulteriore possibile prosecuzione del lavoro del Gruppo. Il punto da cui muovere è la verifica circa l’utilità e l’interesse dei promotori del GdL e dell’Associazione per la prosecuzione di un lavoro di elaborazione, di promozione culturale e di informazione circa i temi propri affrontati dal Gruppo.
· Sono in primo luogo gli enti promotori che coordinano il GdL e gli altri partecipanti, che dovranno, preliminarmente confermare o meno l’interesse a proseguire il lavoro, definendo il grado del proprio impegno politico, tecnico e organizzativo, sulla base di una riflessione ora avviata. Su questa base sarà possibile riprendere il lavoro di sensibilizzazione, soprattutto rivolto ai nuovi amministratori.
· Essenziale, per dare concretezza a tale eventuale ribadito interesse, è la costruzione, nell’ambito stesso delle attività e delle strutture degli enti promotori e di altri componenti il GdL, di momenti di coinvolgimento, valorizzazione e utilizzo delle relazioni e delle competenze, che attraverso il GdL possono essere utilmente messe a reciproca disposizione, in relazione a propri programmi e progetti. E’ una prima fondamentale condizione, per mettere l’insieme dei componenti il GdL in un circuito di confronto concreto sulle cose, che affianchi e sostanzi il lavoro di elaborazione e di informazione.

· Va contestualmente ridefinito l’impegno dell’Associazione, anche proprio per l’atipicità del GdL. Un primo punto riguarda la riorganizzazione dell’insieme dei gdl e in quell’ambito valutare l’opportunità di una fusione-integrazione dei temi della pianificazione e della cultura urbana della sostenibilità, con altri oggi affrontati da altri gdl, superando un’articolazione, che potrebbe costituire un limite e non più una risorsa positiva.

· Altro punto è l’assunzione, da parte dell’Associazione, di una iniziativa volta ad aprire, a partire dagli enti soci più attivi e assidui, l’agenda 21 locale ai temi dell’urbanistica e della pianificazione territoriale partecipate, coinvolgendo in primo luogo gli amministratori interessati. Una sollecitazione e una proposta avanzate da soggetti autorevoli dell’Associazione concorrerebbero a rafforzare l’impegno degli enti promotori e a rafforzare il GdL.
· Il GdL ribadisce la necessità, probabilmente valida anche per altri gdl, di essere coinvolti nello svolgimento dei progetti comunitari promossi da enti soci, coordinati o patrocinati dall’Associazione. Si tratta di occasioni importanti di crescita dei gdl e di loro utile collaborazione sul piano dei contenuti, dei rapporti e delle relazioni esterne e del lavoro.
Linee di lavoro
Dalle valutazioni formulate, a valle delle verifiche preliminari di cui si è detto, il GdL trae alcune linee di lavoro, che saranno sottoposte ad una più ampia consultazione tra i partecipanti e al confronto con i nuovi organi dell’Associazione, che sin da ora si sollecita.

1. Sulla base di quanto considerato si ritiene necessaria una ricognizione di interesse e disponibilità verso le nuove amministrazioni, a partire dagli enti che negli anni hanno in vario modo partecipato al GdL, rafforzando, con la collaborazione degli organi dell’Associazione, il lavoro di sensibilizzazione al tema, con interventi diretti e tramite i siti web dell’Associazione e del GdL, volti ad estendere il numero e la qualità delle adesioni.
2. Avviare con alcuni degli enti partecipanti più assidui e in primo luogo con gli enti coordinatori, la collaborazione diretta e concreta con il GdL in loro progetti, per concretizzare le potenzialità offerte dal know how accumulato e disponibile, condividendone percorso e risultati con gli altri componenti.
3. Attraverso il sito web opportunamente adeguato e i contatti diretti, svolgere una periodica ricognizione sullo stato dei progetti di urbanistica sostenibile e partecipata, in particolare finalizzata ad affrontare il climate change, per mettere a disposizione degli associati una check list  di buone esperienze. Si tratta di un lavoro che altri soggetti stanno in vario modo compiendo e coi quali sarebbe utile concordare una linea di collaborazione-condivisione.
4. Estendere le relazioni con altre reti di città e network che possono entrare in positiva relazione con i temi affrontati dal GdL e in particolare sulle questioni relative al climate change nelle aree urbane. Nel 2010 si propone di svolgere un incontro pubblico promosso da più network per un esame degli esiti di Copenhagen in relazione alle città e all’impegno nell’attuazione degli obiettivi e degli impegni proposti dalla Carta e dal Patto dei sindaci.
5. Promuovere una nuova iniziativa dell’Associazione che, dopo la conferenza di Bologna di quasi un anno fa, ed eventualmente dopo Copenhagen, centri il quadro tematico prioritario sul quale investire l’impegno di uno o più GdL, in modo stabile e duraturo. Il climate change dovrebbe diventare il filo conduttore e la Carta il terreno per la concreta implementazione delle buone esperienze, coerenti con l’attuazione del Patto dei sindaci e dei relativi piani d’azione. Su questo asse, si qualificherebbe l’impegno futuro del GdL Città sostenibili e della collaborazione strutturata con altri, per la predisposizione di prototipi di piani di azione, sulla base delle linee guida che saranno elaborate da ISPRA. Nel documento proposto dal gdl nell’ottobre 2007, a sostegno della proposta di svolgere una conferenza nazionale sul climate change nelle aree urbane, si proponeva la costituzione di un comitato tecnico per il monitoraggio dell’implementazione della carta d’impegni allora proposta. Modello adottato per il Patto dei sindaci. 
6. Sulle attività e le elaborazioni del GdL si prone di fornire una informazione più pronta e continua attraverso una semplice news letter.

7. Fondamentale per l’insieme delle azioni ridefinire gli impegni progettuali, di coordinamento e operativi anche in termini di risorse umane ed economiche, sollecitando inoltre la collaborazione operativa di tecnici degli enti partecipanti al GdL.   

Per l’insieme delle ipotesi di lavoro formulate si rende evidente la necessità che, sulla base di alcune opzioni strategiche, i nuovi organi dirigenti dell’Associazione definiscano priorità e nuove modalità di funzionamento dei gdl, nell’interesse di Agenda 21 locale e del ruolo del Coordinamento.

Modena, 7 Ottobre 2009

PAGE  
3

